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la quantità d!)1 la voro si mi~ura d:llla durata, co;i (, evidente 
che i produttori, i qU!1t compiono un lavoro piu l'rJlungato, 
otterranno Ull valore proporzionalmente maggoiore. - ~ll a tale 
proposito si avver te un fe nomen'J interessante. Se si hauno due 
in,lu "trie, Ulla rldle quali, per le Up condizioni tecniche, con.ente 
od esige una maggior dnrata d,!lIa giornata ,Ii lavoro, la drJtermi· 
nazione del valore secondo il lavoro sembra assicurare al produt­
tor e di questa indutria un particolare vantaggio. Infatti mentre 
il valore del suo prodolto cresce proporzionalmente alla cre ciuta 
quantità del suo la\'Oro, il suo COSto totale è cresciuto meno cbe 
proporzionalmente, poichè una parte del CO'ito, \'asten~ione dal 
capitale-alimento o dalla terra libera, Il rimast'l costante. Ma 
appunto questa "oprarlmunerazione, che ottiene il produttore per 
la econda quantità del suo lavoro, è nece :aria a compens rlo 
del co,to specifico, onde quella quantità addizionale è gravata. 
Imperocchè è fatto di onia o-<enazione (di cui le IOchie le in­
dustriali dettero ineluttabili prove), che il lavoro prestato nelle 
rrazioni ~ucce" "ive di un determinato perio,lo, p. e5. una giornat..'l, 
presenta una gravita progres iva. Dunque la inesistenza di uu 
costo di aslensione dal capitale o dalla terra libera. che carat­
terizza la seconda dose di lavoro, è compensata dalla ma~(!lOr 

gravità che quella seconda dose, ap]'Iunto perchè lale, pre~enta; 
rlunque il costo totale del produttore cresce proporzionalmente 
alla durata del lavoro; epperò l'aumento del valore in rn~ione 
.Iella cresciuta quantità di lavoro non fa che compensare e al­
tamente il costo del produttore, che impiega un lavoro pecial. 
mente duraturo. Da cib ~i scorge la stupentla bellezza della for ­
mazione del valore, che si costruisce sulla esi~tenza di terra libera, 
o la delicatezza della misura del valore, che le corri ponde -
la qualo giunge a tener conto delle piu piccole oscillazioni nella 
quantit;'1 e nella gravit'l del !aI-oro. - Da cib si corge ancora 
che "e, invece di due lavori di diver'a durata, si ahbiano due la­
vori di inlen "ila diveNa, nella dptermilJ3zione della intenslla rlif­
férenziale, in quanto ag-ente sul valore, -i dee tener conto della 
inej "lenza di un costo di asten ione. che i accompagni a quella 
~ecolJda rlo'e della intensità rlel lavoro e calcolare nd un agglo 
in corrispondenza scemato quella inlen iui differenziale eri il \"nlor 
del prodotto. 

'e il prolungamento della giornata di lavoro, in luogo di e'sere 


